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in consiglio lo proposto di legge sui contributi alle aziende | Intervista còli ^ s a c e r d o t e Italo Mancini , ordinario di filosofia a Urbino 

Autolinee: entro Tanno la giunta 

dovrà presentare il piano 

di riordino delle concessioni 
Il provvedimento sarà approvato domani • Nella stessa seduta si discu­
terà il piano di ripartizione dei fondi CIPE per il lavoro ai giovani 

Stanca vigilia 

prima del 20 aprile 

Silenzio 
dopo silenzio 
la DC vuole 
arrivare 
alla crisi? 

Sta se r a , dopo mille sol­
lec i taz ioni del g ruppo co 
m u n i s t a . r i p r e n d o n o final 
n i e n t e «li incon t r i t r a 1 
pa r t i t i de l l ' in tesa . Il 'J<> 
apr i l e ( che è la da t i , fis­
s a t a dal la g i u n t a per di 
me t t e r s i , qua lo ra la « ve 
rifica > non si conc lude rà 
p o s i t i v a m e n t e ) è o rma i vi 
c ino. Sa rebbe logico, dun-
cjue. a t t e n d e r s i una sera*a 
di g r a n d e impegno , inte­
ressa ti come dovrebbero 
essere t u t t i l p a r t i t i a ri­
c e r c a r e ogni possibile via 
di accordo . Il c l ima del la 
vigilia, invece, di ques to 
g r a n d e i m p e g n o n o n s t a 
d a n d o a lcun sen to re . Dun­
que . se impegno c'è. allo 
r a vuol d i re c h e la Demo­
craz ia Cr i s t i ana e gli al­
t r i pa r t i t i r iescono a mi­
met izzar lo assai accu ra t a ­
m e n t e . 

Il f a t to è che , dopo cin­
que mesi di t r a t t a t i v e e \ 
poche ora da un i n c o n t r o 
di c a r a t t e r e « conclusivo •, 
n e s s u n o è in g rado di co­
nosce re né un ' idea n é un. i 
p ropos t a diversa da quelle 
p r e s e n t a t e da l g r u p p o co 
m u n i s t a per ce r ca re di 
sb loccare la s i t uaz ione gra­
ve che si è c r e a t a al la He-
pione dopo la l unga inter­
ruz ione della * verifica *. 
Né. d ' a l t r a pa r t e , la DC si 
è f inora p reoccupa ta di ri 
s p o n d e r e con u n si o con 
u n no in q u a l c h e modo 
cer t i , al le soluzioni prospet­
t a t e da l la bozza di accor­
do p r e s e n t a t a un mese fa 
da l g ruppo c o m u n i s t a , su 
espl ici ta r i ch ies ta di t uUi 
I pa r t i t i della magg io r anza . 

C'è da d o m a n d a r s i allo 
r a se le difficoltà i n t e r n e 
a l l a DC n o n s i a n o a r r i v a t e 
B un p u n t o ta le , che essa 
abb ia scel to o rma i di la 
sc ia r scivolare , s i lenzio do 
pò silenzio, la s i t uaz ione 
verso u n a crisi. Ma con 
qual i p rospe t t ive? E' dav­
vero possibile, c o m e si di­
ce in q u a l c h e corr idoio. 
c h e gli a l t r i pa r t i t i (e il 
PSI in pa r t i co la re ) n o n in 
t e n d a n o opporsi a ques t a 
i r responsabi le s ce l t a? 

Certo, se t u t t i oggi giu­
d icassero . come i comuni ­
s t i g iud icano (propr io per 
la g rav i t à della s i t uaz ione 
regionale» che i t empi sia­
n o m a t u r i per d a r vi ta ad 
u n a g i u n t a u n i t a r i a d 'emer­
genza . al lora c o n v e r r e m m o 
a n c h e noi s u l l ' o p p o r t u n i t à 
di ap r i r e una « crisi ». che 
liì ques to caso po t r ebbe 
essere p i lo t a t a — in tem­
pi s e r r a t i e in c o m u n e e 
p r even t ivo accordo — ver­
so ques ta soluzione. Ma «e 
è cosi, pe rché non dir lo su­
b i to ed e s p l i c i t a m e n t e ? Pe­
r ò se non è cosi, «e cono 
s c e n d o t u t t i la ferma in 
d :sponib i l i tà lei PSI ad u n 
r i t o r n o a formule di cen­
t r o s i n i s t r a c o m u n q u e ca­
m u f f a t e ed essendo eviden­
t e m e n t e impensab i l e c h e 
II PSI possa c o n s e n t i r e al­
l ' a p e r t u r a di u n a crisi per 
r i p ropo r r e il pu ro e sempli- ! 

ce r ip r i s t ino d e l l ' a t t u a l e j i-
a s s e t t o poli t ico del la g iun i ! 
t a che esso Proprio, e più 
I n s i s t e n t e m e n t e dei comu­
n i s t i . in ques t i c i nque me­
si ha messo in discuss io 
r e ) , a l lora è del t u t t o chia­
r o che si ap r i r ebbe u n a cri­
si al bu'.o. 

C'è davve ro q u a l c h e par­
t i t o c h e può essere d i spo 
s t o a copr i re le responsabi ­
l i t à che . in ques to caso, si 
p r e n d e r e b b e la Democraz ia 
C r i s t i a n a ? 

Ecco gli i n t e r roga t iv i c h e 
si pongono , in q u e s t a vigi­
l ia. e che a t t e n d o n o s tase­
ra di essere s m e n t i t i da l la 
Democraz ia Cr i s t i ana e da 
t u t t i gli a l t r i p a r t i t i . Se sa 
r a n n o s m e n t i t i , s a r a n n o i 
c o m u n i s t i i p r imi a ra l le 
g r a r s e n e . 

Oggi a Fermo 
dibattito sulla 
ricerca storica 

FERMO — S: tiene oggi, nel­
la Saia dei Ritrat t i del co 
mimo di Fermo un incontro 
dibat t i to col professor Rug 
gero Romano sul tema: «La 
ricerca storica e la ricerca 
enciclopedica oggi ». Il dibat­
tito. organizzato dall'ammi­
nistrazione comunale, avrà 
luoffo alle 17,30. 

ANCONA - Il Consiglio re­
gionale ha discusso ieri mat­
tina due importanti proposte 
di legge (che verranno appro­
vate nella seduta di domani» 
sui contributi alle aziende 
concessionarie di autolinee e 
sulla incentivazione turistico-
alberghiera. All'ordine dei 
giorno della seduta di doma­
ni anche il piano sulla ripar­
tizione dei fondi Cipe per la 
occupazione giovanile . 

La seduta è stata caratte­
rizzata da due diversi atteg 
giamenti, l 'uno di disimpe­
gno do ha sottolineato anche 
i! capo gruppo socialista Iti 
ghetti», l'altro — solo appa­
rentemente in contraddizione 
con il primo - - di polemica 
dura tra Giunta e organi de! 
consiglio. La conclusione de! 
la verifica pare condiziona­
re moltissimo l'attività della 
Regione 

C'è chi ha voluto vedere. 
nel contrasto evidenziato dal­
l 'intervento dell'assessore ai 
Lavori Pubblici Venarucci. la 
manifestazione di un disagio 
nel lavoro comune tra Giun­
ta e Consiglio, una «disfun­
zione » che del resto è que-
stione in discussione nella 
t rat tat iva tra i partiti . 

La commissione — at t ra 
verso le relazioni di Bassotti 
(OC» e Marchetti (PCI» — ha 
illustrato le modifiche appor­
ta te alla proposta di legge 
175 (contributi alle autolinee. 
per circa 5 miliardi». Rileva­
to il ri tardo con cui ia Re­
gione sta conducendo una po­
litica in questo settore, il 
compagno Marchetti ha ricor 
dato come questa lesse ten 
da ad affrontare e risolvere 
alcuni dei problemi che assil­
lano 1 lavoratori e l'utenza" 
la continuità e il migliora­
mento del servizio, l'attuazio­
ne integrale del contrat to di 
lavoro per i dipendenti. ìa 
realizza/ione di un fondo di 
modeste proporzioni per att i 
vita straordinarie. 

« L'intervento -- ha detto 
Marchett i — è stato ridotto 
all'essenziale e realizza il 

principio secondo cui i dipen­
denti devono essere a totale 
carico dei concessionari ». I 
due consiglieri regionali han­
no spiegato i criteri di ri­
parto indicati dalla commis­
sione, tendenti a privilegiare 
le aziende pubbliche su quel­
le private, quelle piccole e 
piccolissime. i servizi nelle 
zone montane, malservite. Si 
ritiene inoltre necessario che 
la Giunta presenti entro l'an­
no il piano di riordino delle 
linee in concessione, in mo­
do che già per il 197!) sia pos­
sibile erogare contributi sul­
la base di un quadro di ri 
ferimento più equo e preci­
so. La legge — anche sulla 
base dei nuovi provvedimenti 
per la finanza locale — non 
ha valenza pluriennale («co 
si si possono ridurre tra l'al­
tro i residui passivi», ha det­
to Has.iotti». L'assessore Ve­
narucci, replicando, ha det to 
che la proposta della com­
missione «stravolge» le indi­
ca/ioni della Giunta ed ha re­
spinto le accuse di ritardo ri­
volte alla Regione. Tuttavia 
la Giunta — ha spiegato — 
aderisce alla proposta 

Che la situazione di molti 
dipendenti sia delicata, lo te 
stimonin anche una lettera 
che la segreteria della fede­
razione sindacale ha inviato 
alla Regione, in cui si denun­
cia lo stato grave di tensio 
ne nelle maestranze della 
«Vitali e Piccioni» (mancata 
corresponsione del salario) 
Altro importante argomen­
to all 'esame del Consiglio, la 
incent ivazione turistico alber­
ghiera. Sempre Marchetti ha 
ricordato la necessità di pri 
vileglare per gli insediamenti 
alberghieri ed extra alber 
ghieri la montagna e i centri 
storici dell ' interno; in gene­
rale si vuole avere attenzio­
ne per le s t ru t ture del turi­
smo sociale «campeggi ecc.». 
Se gli s tanziamenti previsti 
dalla leege verranno piena­
mente utilizzati, essi permet­
te ranno di a t t ivare investi­
menti per 9 miliardi di lire. 

ragione 
folle del terrorismo» 

« I l 16 marzo ha segnato un tale consenso allo Stato da stroncare ogni tentativo di strangolare la democrazia» 

« Da novembre ad oggi un'ondata vasta di partecipazione, anche nel mondo cattolico, soprattutto tra i giovani » 

Con lo Stato, contro le BR 
gli operai della Morbidelli 
PESARO — « Salvaguardare e sviluppare le istitu­
zioni democratiche è ancor oggi compito primario 
dei lavoratori. Noi stiamo dalla parie dello Slato 
repubblicano; non sono possibili in questi momen­
ti tentennamenti o neutralismi; stiamo dalla parte 
delle istituzioni democratiche contro il terrorismo 
delle Brigate rosse. Ogni torma di violenza va fer­
mamente condannata e isolata » è un passo signi-
licativo del documento approvato dall'assemblea dei 
lavoratori della Morbidelli, una delle maggiori fab­
briche metalmeccaniche del Pesarese. 

L'assemblea era stata organizzata dal consiglio 
di labbrica che aveva invitato a parteciparvi il sin­
daco di Pesaro, compagno Giorgio Tornati. E* in­
tervenuto anche un rappresentante della FLM pro­
vinciale, Giuseppe Beli ulti. 

Gli operai intervenuti hanno sottolinealo il va­

lore emblematico dell'iniziativa che costituite*, per 
la presenza stessa del sindaco di Pesaro, un reale 
a contatto > Ira lavoratori e Istituzioni democra­
tiche. 

Il documento approvato dall'assemblea costitui­
rà la base di un dibattito che dovrà estendersi in 
nltre realtà industriali, nelle scuole e nei quartieri. 
Di fronte alla crisi del paese, allerma l'appello, 
è importante che si sia realizzata un'ampia solida­
rietà e unità nazionale, condizione essenziale per 
l'attuazione piena della Costituzione, per realizzare 
un programma che consenta un nuovo sviluppo e-
conomico-sociale. 

L'assemblea della Morbidelli ha ricordato l'appel­
lo rivolto al paese dagli uomini della Resistenza. 
« Un appello che facciamo nostro — ha allermMo 
un operaio — e che testimonieremo il 25 aprile 
presso il monumento ai Caduti della Resistenza •-

Per la giornata della Liberazione è prevista in­
fatti a Pesaro una grande manifestazione di massa 
contro la violenza ed il terrorismo. 

NELLA FOTO: gli operai della Morbidelli. 

A. PICENO - Il giudizio contro i fascisti 

A vuoto i tentativi 
della difesa per far 
saltare il processo 

Ieri alla prima udienza i giudici hanno respin­
to tutte le eccezioni di nullità -11 gli imputati 

ASCOLI PICENO — E' s ta ta 
completamente assorbita dal­
le eccezioni degli avvocati di 
difesa la prima mat t ina ta 
del processo contro gli undi­
ci giovani (agli otto già no 
ti. si sono aggiunti Renato 
Barullo, imputato di ricetta­
zione. Alessandro Celimi e 
Maurizio Fazzini. imputati di 
traffico di a rmi) , la maggio­
ranza dei quali è di Ascoli 
Piceno, accusati di vari rea­
ti. che vanno dalla rapina a 
mano a rmata ai danni di 
t re banche (quelle d: Rocca 
fluvione. di Centohuchi e di 
Villalempa) per un bottino 
complessivo di circa 45 mi 
iioni. al traffico, detenzione 
e porto illegale di armi, alla 
ricettazione. All'inizio della 
.seduta si è costituita par te 
civile la Cassa di risparmio 
di Ascoli Piceno. 

Scortati da: carabinieri si 
sono presentati in aula solo 
nove imputati , a-ssenti Edoar­
do Tucci. che ha preferito 
restarsene in cella, e Valerio 
Viccei, la t i tante, il più noto 
desìi undici, considerato da 
molti, in vario modo, come 
:i prot a sionista principale di 
tut t i questi fatti criminosi. 
Degli undici, fanno par te al- j 
cimi personaggi noti appar- t 
tenenti all 'estrema destra I 

Comunque, la prima mat- | 
t inaia del processo presso ti 

t r ibunale di Ascoli (giudice 
Gorga, Pubblico ministero 
Mandrelli) non ha dato mo­
do di chiarire ancora nessun 
interrogativo su tu t t a questa 
criminosa vicenda, particolar­
mente complessa per l'alto 
numero dei reati contestati. 

Si può senz'altro dire che 
la mat t ina ta è s ta ta mono­
polizzata in ogni senso da 
Valerio Viccei per mezzo del 
suo avvocato difensore. 

L'avvocato difensore di Vic­
cei ha sollevato due eccezio­
ni di nullità, la prima per 
un presunto mancato invio 
della comunicazione giudizia­
ria al suo assistito, la secon 
da per un errore nel decreto 
di citazione per l'udienza di 
ieri, in quanto l'avviso sareb­
be s ta to notificato a un av­
vocato di fiducia ancora non 
ufficialmente nominato. So­
no s ta te . . queste, due ecce­
zioni (la seconda insignifi­
can te sul piano sostanziale 
ma non su quello formale) 
che rischiavano di far sal tare 
tu t to il processo e rinviarlo 
a nuova data . I giudici co­
munque. dopo una lunga riu 
nione in camera di consiglio. 
le hanno respinte ambedue. 
permettendo casi, superata 
questa fase procedurale, '.a 
continuazione del processo. 
che è s ta to poi aggiornato 
al pomeriggio di ieri. 

URBINO - Un dibattimento rapido, senza colpi di scena 

Condanne da sei a sette anni 
per la fuga da Fossombrone 

Solo uno degli imputati non è stato giudicato: sarà sottoposto a perizia 
psichiatrica • Gli slogan dei brigatisti • L'evasione il 5 gennaio del '77 

URBINO — La Corte del tri­
bunale di Urbino non ha a-
vuto grosse difficoltà nel 
giudicare i detenuti che nella 
sera del ó gennaio dello seor 
so anno tentarono la fu.ua dal 
carcere di Fossombrone- Li 
ha condannati tutti. Massimo 
Maraschi di 20 anni. Claudio 
Vicinelli di 24. Ermes Zanetti 
di .'12 anni e Paolo Olfredi di 
31) anni a pene varianti da un 
minimo di fi anni ad un mas 
simo di 7 anni e t re mesi di 
reclusione. Solo un compo­
nente del drappello dei dete­
nuti — Antonio Paoleni — 
non è stato giudicato, poiché 
la sua posizione è stata 
stralciata dal processo in 
quanto da alcuni certificati 
medici venuti dal carcere di 
Viterbo, ove è recluso, risulta 
soggetto a turbe mentali. Per 
que-to gli è Mata accordata 
una perizia psichiatrica. 

II dibattimento è stato ra­
pide» e senza * colpi cii sce­
na t-. Sul regolare -.volgimeli 
to del procedimento penale. 
alla vigilia. c 'erano molti 
dubbi, in quanto due de^li 
imputati (il Maraschi e ii Vi 
e incili ). si sono sempre di­

chiarati appartenenti alle 
• Brigate Rosse». 

Ieri mattina, comunque. 
oltre al Maraschi e al Vici­
nelli. anche gli altri due im­
putati. Olfredi e Zanetti. 
hanno voluto ammantare la 
propria « azione * di una co 
loritura politica. Anche loro. 
appena interrogati dal Presi­
dente hanno detto di non vo­
ler rispondere ' a nessuna 
domanda, di rifiutare gli av­
vocati d'ufficio nominati dal­
la Corte. 

Agli imputati — come è e-
viden/.iato nella sentenza — 
oltre al reato di evasione so­
no state riconosciute nume­
rose altre aggravanti clic 
hanno appesantito il carico 
della pena: violenza, rapina. 
minacce. danneggiamenti. 
Come si ricorderà, infatti. 
l'evasione dalla casa di pena 
ebbe fasi drammatiche: i de 
tenuti in fuga aggredirono 
alcune guardie e dopo averle 
legate e aver indossato le lo­
ro divise, si avvicinarono al 
portone principale. Qui però 
solo 4 riuscirono a varcare 
l'ultimo cancello, e ad eelis 
sar.-i a bordo di due auto­
mobili preparate sicuramente 

da complici esterni. Gli altri 
due. la retroguardia del 
gruppo — quelli che doveva­
no coprire la fuga — e cioè 
il Maraschi e il Vicinelli — 
furono invece sopraffatti, do­
po l'allarme, da altri secon 
dini e ridotti all'impotenza-

Ieri mattina sono stati a-
scoltati dal presidente Maio 
ne i secondini e il direttore 
del carcere pesarese. Tutti 
hanno riconfermato le dejxi-
sizjoni rese in fase istrutto­
ria. 

D'altra parte si era sicuri 
clic fatti nuovi non sarebbero 
emersi (ìli stessi imputati 
non sono mai intervenuti per 
discutere le varie fasi pro­
cessuali. Tutte le volte che 
hanno aperto bocca è stato 
solo per lanciare slogan deli­
ranti («mi considero prigio 
niero di «merra »> o per in 
timorire gli avvocati j 

Tutto - - come abbiamo | 
detto — è durato meno di i 
tre ore. Prima delle 13 la 
Corte ila pronunciato la scn 
tenza. accolta quasi con in j 
differenza dai cinque imputa- • 
ti. I 

I 
i 

ma. ma. 

i 

Perché non tentare una nuova interpretazione del tanto discusso « bovarismo » 

Ma chi ha detto che i Bovary 
stanno solo al Rotary Club ? 

i! 

Bovarismo: un nuovo re-
r:val? Dal teleschermo, mol-
tripltcatore di idee, e qualche 
volta dt esigenze di ricerca. 
il grande personaggio fio 
bcitiono torna nelle terze 
pagine dei quotidiani, non 
più per un esame letterario 
e critico, ma per dare roce 
a: mille perché della co­
scienza di oggi. Esiste an­
cora Emma Bovary? E si va 
in. pronncia per una inda­
gine. fragile o semiseria, tal-
rolla convinta e persino il­
luminante. 

Lo ha fatto anche Candi­
do Bonvicini. l'inviato de 
«. Il Resto del Carlino *. e 
pzr cercare la provincia è 
ic".uto subito ad .4ncon.i. 
Sette colonne di titolo, in 
terza, domenica scorsa, a Un 
uomo chiamato Emma Bo-
vatv ». Una delle tesi è ap­
punto questa: « Di bovari­
smo si sono ammalati gli 
uomini, giovani e meno gio­

vani: i primi perché si ro 
no sentiti 'secondo la affer­
mazione di Rosetta Caccia 
lupi, studiosa di problemi 
sociali, ndr.t respinti dulia 
dirompente libertà femmi­
nee ed in loro è nato un sen­
so di inferiorità e di sml'i 
iazione: i secondi, perche 
nel tentativo di evadere. 
hanno dovuto rifugiarsi ne: 
sogni che si traducono ni 
attività inventate, di tipo 
industriale*. Il pregevole 
scritto del Bonvicmi registra 
pareri diversi, da quello del 
presidente del Tribunale 
(per sapere come vanno i 
matrimoni ed anche i divor­
zi. del poeta, della galleri 
sta. del religioso 'psicologo 
e sociologo f. 

Ogni giudizio ha il suo 
fascino. qualcuno più qual­
cuno meno: incredibile quel­
lo che taglia netto, con atro­
ce banalità: le donne di An­
cona « amano il denaro, il 

benessere fis'co. le case ber. 
riscaldate e alt splendidi sa­
lotti " e sarebbero per d: 
pii. « le reame della casa •••>. 
A parte dunque l atteggia 
mtiito •"• radimi « — neppu 
r<* tar.to chic — di taluni 
irittTlot^utori. è legittimo 
d ledersi di quale Ancona 
<; parla, e perche il cosid-
Cc'.Vt» bovarismo conduce ri' 
tire lutto a discorrere ài 
I.uons. di Rotary. di matri­
moni perduti. Saremmo in-
olisti se non ricordassimo 
altre possibilità di lettu.a 
c:ic il giornalista offre, par-
lindo di a conflitto tra r:al 
tà ed illusione ». di « ten-
'divo di evasione dalla rou­
tine del quotidiano». Poi 
perù il filo si dipana e — 
e: pare — si perdono di vista 
le intuizioni più interessan­
ti Se bovarismo è appunto 
questo, se è l'ansia del me-
o':o. lotta — maqari mdu ;• 
duale — per compiere il pro­

pri cammino 'anche se non 
scn.pre in sintonia con la 
storia e fino alle conseguen­
za estremo, forse ad Ancona 
qualche traccia neppure 
troppo labile la si può tro-
i are. Ma per carità, non 
tanto al Circolo della Vela. 
quanto appunto tra le don 
ne e tra i giovani, e non 
solo fra loro. 

« Città scontrosa », « pi­
gramente sana »: (orn ino 
queste definizioni nello scrit­
to. e non si è forse lontani 
dal vero. Lontanissime inve­
ce ci paiono le parole di 
Francesco Ghedim: « l'an­
conetano respinge il proble-
ina quando non è suo e in 
spiccioli fa questo ragiona­
mento: sia il bene sia il 
male impegnano e portano 
conseguenze ed allora tan­
to vale stare alla finestra ». 
Un po' pigri e provinciali. 
si, ma non proprio privi di 

ragioni interiori di impegno 
icivile, politico. cultUTa'ci 
L'errore sta nel'a superfi­
cialità e nel distacco con cui 
>i guarda alia società, ai 
ruoi problemi e alle sue fa 
tube quotidiane, piene iti 
Untativi — non sempre :<u-
sciti — per essere presenti. 

Insomma, ci viene in men­
te il /S marzo, gli operai del 
cantiere, la gioventù e dav­
vero dobbiamo dar torto al 
poeta. E' una vite difficile, 
dove si può far confuso le 
fra la pigrizia '< innata > e 
l'ozio obbligato della disoc­
cupazione. fra la tendenza 
alla delega e la forzata e-
margmazione dalia cultura 
e dalla vita civile. Se la rou­
tine è anche questo, si ca­
pisce perché molti potrebbe­
ro dire con Flaubert: « Ma­
dame Bovary sono io ». 

I i 
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Avevamo chiesto al profes­
sor Italo Mancini, sacerdote, 
ordinario di filosofia all'Uni 
versila di Urbino, un incon­
tro per parlare di * intellet­
tuali e Stato ». 11 colloquio 
si è arricchito, anche |ierchè 
sul tavolo il professor Man 
tini (autore, tra l'altro, di 
* Teologia. ideologia, uto­
pia ». * Futuro dell'uomo e 
spazio per l'invocazione », 
« Con (piale comunismo », 
* Con (piale cristianesimo »; 
redattore di t Conciliuni » e 
di t Bozze 78 J ; presidente 
dell'Associazione Teilhard de 
Chardin) aveva il suo inter­
vento per il '-onvegno pisano 
di -i Città Futura». Questa 
è la sintesi di un lungo scam 
bio di idee. 

16 marzo: quel pomerig­
gio ci ha colpito non la 
sua presenza alla mani­
festazione unitar ia, ma il 
suo viso serio, preoccu­
palo. 

Il 16 mar/o è per me cui 
blematico. La ricostituita uni 
tà dello spirito del dopoguer­
ra. senza dubbio decisiva in 
tutta Italia, ha significato un 
tale consenso allo Stato da 
stroncare sul nascere, se 
c'erano, tentativi di strango 
lare la democrazia. Insieme, 
però, |XMisavo a quei giovani 
che non vogliono ritrovarsi nel 
nostro disegno politico — il 
disegno delle forze sindaca 
li. politiche, culturali e so 
ciali — o in quel patto che 
nel n. 2 di * Bozze » abbia 
ma chiamato * patto di non 
uccidere, ma di discutere ». 
Come cristiano c'è jx'r me 
un problema di amore: la 
preoccupazione di quel gioì* 
no in piazza era anche que­
sta. Mi chiedo se è possi 
bile amare senza che la 
parte politica ne abbia un 
vantaggio. 

Non crede sia giusta la 
scella di r i f iutare ogni 
provocazione e isolare i 
ferror ist i? 

Accettare la parola n isola 
re » è per me difficilissimo. 
perchè vi vedo l'uomo scac­
ciato al di là di una barrii» 
ra ; il mio amore non riesce 
ad afferrarlo più. Si ini|x> 
ne. |>erò. un nitido, lucido di 
segno politico: la democrazia 
deve essere difesa con rac­
cordo tra i partiti, con l'ini 
peto dei sindacati, con li-
forze che si ritrovano in un 
programma. Tuttavia, per 
me. lasciar fuori qualcuno è 
fatto non pensabile. Certo. 
condanno radicalmente il lo 
ro disegno pre politico: .sono 
d'accordissimo che non si fa 
consenso con la violenza di 
natura puramente volontari 
stica. Credo poro che (lobbia 
mo fare del t sarcasmo ap 
passionato. 

Nell'accezione di Gram­
sci? 

Direi di si. Sarcasmo è 
differenza, distanza, un no 
detto però con passione, al­
trimenti c'è quello che Grani 
sci chiama il < sarcasmo ne­
ro ». ossia il sarcasmo che 
dice no e nichilisticamente 
butta questi giovani o an 
che la società civile nel nien­
te e nella disperazione. 

Vogliamo spostare il di­
scorso dall'analisi delle 
tensioni e delle battaglie 
ideali, al convegno di Pi­
sa? 

Ho scritte» per Pisa, tra 
l'altro, che non suderò una 
coccia di sudore per il raf­
freddamento delle ideologie. 
Se l'incontro dei comunisti 
con i cattolici ha da venire. 
come deve avvenire, deve av­
venire nel calore delle co 
se più serie, più vive, più 
vitali. Non è raffreddando 
l'ideologia che facciamo in 
contri profondi. Rispondevo 
cosi anche a una domanda 
di Adornato: perchè in Ita 
Ha il '68 è durato, mentre 
altrove è stato riassorbito. 

Ci sono due motivi che in 
vestono, secondo me. sia 1' 
area comunista, sia quella I 
cattolica. le quali, per un ver- } 
so. hanno attenuato la \ cor- r 
rente calda » delle ipotesi di ; 
lettura da parte dei giovani 
del progetto di salvezza dell' J 
uomo. I comunisti hanno mes i 
so in primo piano l'egemo- • 
nia: vuol dire che diventa 
preminente il problema del » 
governo e viene rallentata la 
spinta della ortodossia, del 
problema ideale. Da alcuni 
giovani questo è stato sentito 
come un momento di rinun 
eia al pen-jero a tutto arco. 

La manchevolezza dei cai 
tolici è di aver spento l'im­
peto giovanneo di riforma, di 
apertura, di coraggio di af­
frontare tutti gli altri uomi­
ni. C'è stato il contenimen­
to delle spinte e. inoltre, vi 
sono state forme di riaggre­
gazione giovanile con la ca­
ratteristica della consolazio 
ne. del privatismo, del pre­
politico. Ciò è molto grave: 
noi non vorremmo clic la ! 
chiesa tornasse a gestire in | 
Italia direttamente il politi- • 

co. II suo fondamentale do 
vere è quello di vivere nella 
più ampia libertà e propul 
sione spirituale e religiosa. 
Vogliamo che i fenomeni ">o 
litici siano gestiti da enti 
•xilitici. A questo proposito hi 
sogna dire che la DC ha ri 
s|x>sto con dignità, con prò 
prietà e anche con coraggio 
agli ultimi avvenimenti. Spe-

i riamo che continui; soprattut 
i lo speriamo che il mondo cat 

bilico angariato, impaurito 
j dalla non tenuta dogli orga 
I nismi politici, non sia spinto 
i a una gestione diretta. Fa 
! rcblie arretrare la storia d; 
j decenni e getterebbe le basi 
| per qualcosa come una guer 

ra santa. 

Parliamo della possibi 
I lità di ricomporre le co 
j scienze, di r idare un fu 
1 turo alla speranza, anche 
! con la nuova maggioranza 
I polit ica. 

I I)o|K> la mobilita/ione imtue 
j diata per i fatti di via Fani. 
I che non a caso sono avvenuti 
| il giorno della votazione della 
I fiducia al nuovo governo e 

direttamente- contro loti. Mo 
. ro. artefice di questa solu 
| zinne — che condivido, ina 

i he vorrei più piena di spi 
, rito, di ideologia — ci si è 
! un po' acquietati. La gente 
i mi sembra Licere. 

Noi riferiamo di iniziative 
nelle fabbriche, nelle scuole. 
di raccolta di firme, di lavo 
io nelle sezioni dei partiti, di 
discussioni nelle piazze: una 
mobilitazione in apparenza 
meno compatta, ma capillare 
e decisa. 

Ritengo ini|K)itantissiino tut 
to ciò. Sono uno studioso e 
a volte mi manca il polso del­
ia piazza. So però que-to: da 
novembre ho girato molto in 
Italia e ho visto una ondata 

vasta, anche nel inondo cat­
tolico. di partecipa/ione so 
prattutto di giovani—imi. Mi 
vicn da sperare che si avrft 
una nuova i vaglie » giova 
nile. che riuscirà a sii|>erare 
il limite della « nuova -ini 
stra •-: ciucilo di avere assun 
to il privato, il coi'|>o. come 
linguaggio, come nonna dell' 
a/ione, die è momento fidei 
s ino, \oloiilari-mu di signi­
ficati, mancanza di ra/.io 
n.ihtà. 

Un appello alla ragione? 

Alla gi'andi' rauione. prò 
dotto dell'età moderna. La 

j ragione è lavoro, è faLca, è 
1 comunica/ione tra \l\\ nomi-
I ni. Un uso spietato di es-w si 
| gnifua ritrovarsi fra uomini 
! che lavorano al di la del 
! misero calcolo politico, che 
I talv olLi incide nelle questioni 
I di parte. Mi piace (lire che 
j non c'è alcun sabato che vnl 
ì ga più dell'uomo, non c'è ne-
j sona ideologia che |w».-sa fare 
, da muro fra l'impegno per 
I s a h a r e l'uomo, fra gente che 
I si mette insieme. 
j Lei mi parlava prima di 
! collalxirazione. di riforme, di 
! ricomposi/ione, di avanza 
! mento: certo, non siamo pa-
| ghi di co-i come .siamo, non 
j ci basta quanto è stato già 
| fatto, ma l'avanzamento deve 
! avvenire nella luce della ra 
| gione. del consenso, del di-
i scorrere, del fare politica. 
: Quando si rinuncia alla ra-
j gione. al linguaggio, alla di­

scussione non -i può che far 
' valere violentemente il pt'o-
j prio punto di v ista. F. farlo 
| valere in questo mono vuol 
I dire ricorrere allo strumento 
j violento di cui la rivoltella è 
• il massimo clic si |x»ssa im-
i ma gin.ire. 
i Maria Lenti 

Le iniziative contro il terrorismo 

Da fabbriche, quartieri 
e frazioni una sola 
scelta : No alla violenza 
Il contributo delle istituzioni - Am­
pia riconferma della volontà unitaria 

Già all'indomani di quel 
10 marzo clic firmai e cu 
Irato a far parte della storia 
politica e civile del nostro 
paese — e zie/ mc/ifrc ave­
vamo ancora negli occhi la 
possente e unitaria nsjmsta 
del popolo italiano all'infame 
otto di via Fani — vedevamo 
con cliiarezza che la dram 
maticità della prora a cui 
era snttojyisto il Paese, i suoi 
stessi possibili ulteriori svi 
lappi, avrebbe richiesto un 
grande impegno, una grande 
* tenuta » nel tempo del mo 
vimento impalare sul terreno 
della difesa delle istituzioni 
democralicìie. 

Un segno, il più significati 
io. veniva — nello stesso 
giorno — dal dibattito ixirla-
mentore che ha ixirtatn alla 
formazione del nuovo gover­
no. sotteso dalla maggioran­
za della quale, dopo oltre 30 
anni, entra a far parte n 
nostro liartito. Ma l'interro­
gativo. legittimo, riguardava 
la capacità — a livello dif­
fuso. nelle pieghe più ripo 
stc dell'opinione pubblica — 
di far jHissare una preoccu­
pata ma cosciente e resp'in 
sabile riflessione sulla lolla 
al terrorismo, sulla qualità e 
sulla virulenza nuova dell'at­
tacco ai processi unitari e di 
avanzata democratica in atto 
oggi in Italia. 

Al soddisfacimento di que­
sti compiti credo si possa di­
re che Ancona e le Marche 
stiano dando un importante 
contributo. I.o stanno dando 
con le loro istituzioni (con la 
immediata mobilitazione che 
il Comune, la Provincia, la 
riegior.e hanno suscitato il IFi 
marzo nelle due grandi mani­
festazioni di ivipr>V> a Piazza 
Cavour, nei giorni successivi 
con la seduta solenne dei tre 
Consigli, e nelle altre inizia 
Uve assunte: particolarmente 
significativo l'incontro del 
Presidente del Consiglio re­
gionale con i direttori didat­
tici e i rettori delle quattro 
università marchigiane). K 
lo stanno dando attraverso le 
forze politiche e le organiz 
zaziani sindacali e di massa. 

Abbiamo assistito, e assi­
stiamo ancora, nella nostra 
città ad una intensa e capii 
lare iniziativa che tocca mi 
gliaia di persone. Si guardi 
agli incontri sul tema della 
lotta al terrorismo come com­
pito prioritario della classe 
operaia che si stanno svol 
gendo — su iniziativa dei 
consigli di fabbrica —: un 
dibattito intenso e impegnato, 

collegato alle questioni più 
ampie dell'emergenza, che e 
JIOH solo per l'ordine democra­
tico ma per un'opera di ri 
stillamento economico del pae­
se. Dal cantiere naialc. dal­
le fabbriche del Molo Sud. 
dall'* Angelini » è uscito in 
questi giorni un confortante 
richiamo alla funzione din 
gente e di orientamento della 
classe operaia 

Accanto a queste iniziative, 
altre sono state assunte, spes 
so intrecciate fra di loro: dai 
Consigli di Quartiere, dalla 
Consulta femminile cittadina. 
da circoli aziendali. A Valle 
Miano. a Grazie Tavernelle. a 
Piano S. Lazzaro, nelle fra­
zioni. si è discusso vivace­
mente sul perché debba es­
sere respinto lo slogan aber­
rante ' né con lo Stato, né 
con le BR >; sulle differenze 
-- ma anche sui legami — 
fra estremismo e terrorismo: 
sulla ripulsa di cedimenti a 
nrattì innccet'ahili: sulla ne­
cessità di respingere, in no 
me della ragione, sugge<tio 
ni irrazionali ed emotive, le 
richieste di -. misure eccezio-
vali > '• di inlr'fhiz'ionc della 
pena dt morte, che non favo 
meohero la lotta al terrò 
risma ma verrebbero assunte 
a strumento delle forze più 
reazionarie del Paese per una 
pericolosa involuzione delle 
nostre istituzioni. 

Un dibattito grande e civi 
le. quindi: teso, pitiche temi 
e carica di angaria è la 
situazione m cui riviamo. Ma 
un dibattilo nel quale alcune 
certezze .sono emerse, soprat­
tutto sul versante della ricon­
ferma della linea unitaria sul­
la qunlf altr-'nr~i. t L'attac­
co è por'alo al cuore della 
vostra dcmr>crazia: tutte le 
cicrg'e. le intelligenze devo 
no nobilitarsi rrer la sita 
salvezza >. s\ è detto nelle 
assemblee concreate nelle se­
zioni democristiane, a Valle 
Miano e a Posatora. e nelle 
quali — forse i>er la prima 
volta — esponenti del nostro 
partito sono stali con calore 
applaudili r-er la loro presen 
za e il loro intervento. Ed 
anche questo è un episodio. 
non marginale, che fa crede­
re che l'allucinante progetto 
dei nemici della democrazia 
e del popolo — qualunque 
altra infamia possano com­
mettere — i r r r ò respinto 
dalla coscienza e dall'azione 
di milioni e milioni di citta­
dini e di lavoratori. 

Riccardo Bellucci 
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